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Lettera per i convocati all’assemblea






10 marzo 2008
Caro amico,

dal 1998 – anno di nascita del grande aeroporto della Malpensa – l’Ovest Ticino è soggetto a un grave inquinamento acustico e ambientale, in continua crescita a seguito della progressiva espansione dei voli e della lievitazione numerica dei passeggeri. Tu lo sai bene, come iscritto al Covest.

Dopo le grandi manifestazioni dei primi tempi con intensa partecipazione popolare contro la “Grande Malpensa”, potrebbe sembrare che ormai la gente dell’Ovest Ticino si sia assuefatta e/o non abbia più problemi. Ma sappiamo che non è così: le lamentele, con espressioni di rabbia e malcontento, con denuncia di gravi disagi personali, sono all’ordine del giorno. Purtroppo – forse – è venuta a mancare la fiducia in una possibile soluzione del problema.

Il Covest non si è mai perso d’animo e ha continuamente stimolato le autorità provinciali e regionali a un intervento che porti a una mitigazione concreta dei danni. E’ nato il Coordinamento dei Sindaci, l’Osservatorio provinciale, soprattutto si è ottenuta la partecipazione dei comuni di prima fascia alla Commissione aeroportuale, che presiede alla gestione delle rotte. Ma non basta.

Oggi siamo a una svolta critica fondamentale: da una parte la Regione Lombardia, unitamente al coro delle Province e dei Comuni interessati (soprattutto Milano) preme per un’ulteriore espansione dell’aeroporto e coglie la crisi Alitalia come un’occasione di rilancio. Si invoca, ipocriticamente, l’”hub” lombardo come risorsa indispensabile per l’economia del Nord (pena il dissesto e la rovina!). Non manca in tutto questo mobilitarsi un bel po’ di arroganza, come dimostra la recente legge della Regione Lombardia su Malpensa, dove si prevede praticamente l’affidamento alla regione “milanese” della gestione e supervisione del traffico aeroportuale internazionale. Come fosse solo “cosa loro”.  Dall’altra le forze critiche, ambientaliste e non solo, sia lombarde che piemontesi, tra cui il Covest, chiedono con forza un ripensamento basato su solide ragioni.

Ti chiediamo di sostenerci, di partecipare e di essere in prima linea con noi. Le ragioni di questo impegno sono tutte importanti. L’aeroporto è tuttora privo di una vera valutazione di impatto ambientale (VIA e VAS) che diventa obbligatoria per norma europea al di sopra dei 21 milioni di passeggeri (limite già raggiunto).  A Malpensa volano vecchi aeromobili altrove fuori legge. Le rotte sono oggi di tipo anarchico, senza una vera regolazione e in gran parte i decolli gravano sull’Ovest Ticino e sul Piemonte (con percentuali variabili dal 55% al 75% sul totale). Il rumore devasta (in certi giorni in modo insopportabile) il nostro territorio. L’inquinamento atmosferico conseguente è grave e già esistono studi epidemiologici che testimoniano l’incremento di malattie tipiche del caso. Infatti un solo aereo in decollo inquina quanto centinaia di auto non catalizzate (e i nostri amministratori si affannano a creare le zone  a traffico limitato per il traffico automobilistico!). Il Parco del Ticino, area tutelata dall’Unesco, è devastato e, se continuerà così, destinato alla morte.

E’ ora di dire basta. Non è possibile che gli interessi di un gruppo e di una Regione insultino un’intera popolazione e mettano a serio rischio la salute e la qualità della vita dei cittadini. Occorre urgentemente che i nostri Sindaci, la Provincia, i responsabili del Parco, gli amministratori tutti vivano questo problema come primario e fondamentale e chiedano alla regione Piemonte che faccia “suoi” i nostri problemi e li porti al Ministero dell’Ambiente con sollecita urgenza. Ma è necessario il tuo sostegno e la tua partecipazione.

Noi cittadini non dobbiamo mettere la testa nella sabbia, imprecare quando passano gli aerei e poi rassegnarci: è possibile fare qualcosa, molto per il futuro.

I nostri amministratori devono sentire la nostra pressione, il nostro fiato sul collo. Il movimento popolare ha ottenuto altrove, in Europa,  ciò che sembrava impensabile: ma occorre alzare la voce, mobilitarsi.

Ti aspettiamo.

Elena Strohmenger

COVEST ONLUS – Villa Soranzo  28040 Varallo Pombia (NO) P. IVA 01898130032

Presidente: Elena Strohmenger Tel. 0321 957755 Fax 0321 956138 

e-mail: elenastrohmenger@intercom.it
TESSERAMENTO ANNO 2008

L’Associazione COVEST ONLUS è apartitica e non ha fini di lucro. Essa ha lo scopo di affrontare e le problematiche insorte con l’apertura dell’aeroporto di MALPENSA 2000 e si pone il fine di salvaguardare la qualità della vita della popolazione dell’Ovest Ticino (Piemonte), di tutelare l’ambiente e il valore del territorio di grande rilevanza anche per la presenza delle aree protette del Parco Naturale della Valle del Ticino e dell’Parco delle Riserve Naturali del Lago Maggiore.

Il COVEST si occupa di studiare, informare, sensibilizzare, organizzare e promuovere iniziative, e di partecipare ai tavoli istituzionali per supportare gli Enti e le loro scelte.

PER RINNOVARE LA TUA ADESIONE INVIA I TUOI DATI AGGIORNATI
Nome e cognome………………………………………nato a……………………..il……………

residente a………………………CAP………….Via……………………n°………Prov………….

n° tel…………………….n° cell……………………..e-mail……………………………..……….

e versa la quota di rinnovo tessera:

socio junior € 2,00     

socio ordinario € 5,00

socio sostenitore € 25,00

Come?

-direttamente, partecipando all’Assemblea 

-o tramite versamento sul conto corrente del COVEST presso Poste Italiane 

codice IBAN = IT69 C  07601  10100  000087658530

-o spedisci il modulo e la quota annuale di rinnovo all’indirizzo postale del COVEST

Scrivi una mail all’indirizzo elenastrohmenger@intercom.it
ti invieremo relazioni e aggiornamenti
 (
INOLTRE

SOSTIENI IL COVEST ONLUS CON IL TUO 5 X MILLE

NELLA TUA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Con la destinazione gratuita del 5 per mille della tua imposta sul reddito (IRPEF), permetterai al COVEST ONLUS di realizzare concreti progetti in difesa del territorio.                                                                                                                       Firma nel riquadro “Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale” e scrivi Partita I.V.A. 01898130032.
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